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Cenni biografici

Maria Inglese nasce a Rovigo il 16 dicembre 
1866.

Nel 1889 si iscrive alla Pia Unione delle Fi-
glie di Maria, costituita nella parrocchia del 
Duomo di Rovigo. Ne sarà presidente.

Il 1° novembre 1892 entra a far parte del 
Terz’Ordine dei Servi, sorto a Rovigo per ope-
ra dei coniugi Giacinto Ronconi e Filomena 
Franco. 

Il 1° maggio 1895 assiste al fenomeno pro-
digioso del movimento degli occhi nell’imma-
gine dell’Addolorata, posta in venerazione 
nella chiesa di San Michele. 

Maria sente crescere in lei l’aspirazione a 
lottare con la preghiera contro i mali del mon-
do e mentre lavora nel suo atelier di sartoria, 
durante il carnevale del 1899, decide di impe-
gnarsi a promuovere e diffondere la riparazio-
ne mariana. 
Poco dopo, pubblica il primo dei suoi scritti 
mariani: Quanto è buona Maria!

Nel settembre 1911 incontra a Rovigo Ma-
dre Maria Elisa Andreoli, fondatrice delle Ser-
ve di Maria di Adria. Il 24 maggio 1912 indos-
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sa l’abito delle Serve di Maria, prendendo il 
nome di suor Maria Dolores della Riparazione. 
Il 26 maggio 1913 emette i voti semplici; il 30 
maggio Madre Elisa la nomina priora del No-
viziato e responsabile dell’Opera riparatrice. 

L’8 dicembre 1913 viene introdotto l’ele-
mento della riparazione nelle Costituzioni e 
la nuova famiglia religiosa prende il nome di 
“Serve di Maria Riparatrici”. 

Nell’aprile 1916 fonda il bollettino La pa-
ginetta della Riparazione, oggi Riparazione 
Mariana.

Nel 1920, suor Maria Dolores è eletta vica-
ria generale. Nel marzo 1927 mons. Rizzi erige 
la “Pia Opera riparatrice ad onore di Maria SS.
ma” approvandone lo Statuto (oggi Associa-
zione “B. V. Addolorata”).

Muore a Rovigo il 29 dicembre 1928.
Nel 1956 la salma viene traslata dal cimitero 
alla chiesa “B. V. Addolorata”, oggi santuario.

Il 2 aprile 2011 Papa Benedetto XVI la di-
chiara Venerabile.

 °°°°°°°
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Suor Maria Dolores racconta il trasferimento 
dell’immagine dell’Addolorata dal Duomo 
alla cappella del Noviziato delle Serve di Ma-
ria Riparatrici nell’ «Autobiografia»:

«I primi giorni del mese di agosto del 
1920, vidi monsignor vescovo venire da noi, 
fece la sua visitina alla nuova cappellina e 
poi tutto buono qual padre amoroso rientrò 
nel salottino e sedutosi mi disse: “Suor Do-
lores, sono venuto dirle che le diamo la Ma-
donna!”. Ed io: “Davvero eccellenza?”. “Sì, 
ho pensato che questo è il suo posto, che qui 
è onorata ogni giorno mediante la riparazio-
ne in suo onore e poi è lei che vuol venire, è 
contenta?”. Non sapeva [p.14] se sognassi, 
o se fosse proprio realtà; era tanto confusa 
che non sapeva trovare una parola con cui 
esprimere la mia gratitudine. 
Ringraziai sua eccellenza nel miglior modo 
che mi fu possibile e lui mi promise che 
avrebbe combinato pel trasporto della cara 
immagine e che lui stesso sarebbe venuto a 
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celebrare la santa Messa. La mia gioia non la 
posso descrivere a parole, e spesso doman-
dava a me stessa: ma che sia proprio vero? [...].

Finalmente sorse l’alba fortunata del 13 
agosto 1920 e alle ore 6,1/6 una devota pro-
cessione composta dalle ascritte al terz’Ordi-
ne dell’Addolorata, le Figlie di Maria, dieci 
delle nostre suore partirono dalla chiesa  del 
duomo; a due delle dette suore i reverendis-
simi canonici consegnarono la preziosa im-
magine  e devotamente la seguirono. Intanto 
sua eccellenza monsignor vescovo la stava 
attendendo nella modesta cappellina. All’en-
trare della prodigiosa immagine le suore in-
tonarono il Magnificat che venne cantato con 
santo entusiasmo; e intanto la cara immagine 
venne collocata nel posto a lei preparato. 

La cappella era gremita di persone devo-
te, sua eccellenza mons. vescovo celebrò la 
santa Messa assistito dai reverendissimi ca-
nonici. In gran numero fecero la santa Co-
munione. [p.16] e molte furono le preghiere  
che in si fausta ricorrenza vennero innalzate, 
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mentre le suore e le novizie prolungarono i 
loro canti inneggiando inni di lode e di rin-
graziamento alla celeste Signora. 

L’emozione che provai non mi è possibile 
poterla descrivere, non credeva a me stessa, 
tanto è vero che, rientrato il vescovo nel sa-
lottino con i reverendissimi canonici  e ve-
dendomi così confusa, sorridendomi disse: 
“Non dice niente suor Dolores”. “Che vuo-
le eccellenza - risposi io non ho parole, mi 
sembra di sognare”. “No, no - disse - non 
sogna, è proprio realtà, che abbiamo portato 
qui la Madonna e che siamo tutti contenti, 
perché questo veramente è il suo posto”.c
[...]. Nella nostra pochezza [p. 17] si cerca-
vano tutti i mezzi possibili per far onorare  
la Madonna”. [...] Come ringraziare Maria 
Santissima di tanta sua bontà?»
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Per ottenere grazie e la glorificazione 
della venerabile Maria Dolores Inglese

O Dio, nostro Padre e Signore,
tu hai donato alla tua Chiesa 
suor Maria Dolores Inglese
che, nella sua vita, ha assiduamente contemplato
l’amoroso disegno per cui hai voluto 
la Madre accanto alla croce del Figlio, 
associata in un mistico martirio.

Ella ne ha tratto ispirazione e motivo
per cooperare con la vita,
la preghiera e l’azione
al tuo progetto di salvezza
e per divenire instancabile animatrice
della riparazione mariana.

Noi ti ringraziamo
per questa sorella nella fede e ti preghiamo:
donaci, sul suo esempio, 
di servire con premurosa dedizione
il grande mistero del dolore e dell’amore
presente nella Chiesa e nel mondo;
degnati di glorificarla su questa terra;
concedici la grazia che fiduciosi attendiamo...

Padre Nostro...

Con approvazione ecclesiastica
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